
«Il mese di Ottobre deve essere considerato, in tutti i paesi, come il
mese della Missione Universale. La penultima Domenica è chiamata

»
Giovanni Paolo II, 1980

Giornata Missionaria Mondiale e costituisce l’apice della festa
della cattolicità e della solidarietà universale

Ottobre Missionario 2023Ottobre Missionario 2023

Il tema dell’Ottobre Missionario 2023:

La Giornata Missionaria Mondiale 2023 trova il suo principale riferimento tematico nel
, pubblicato il 6 gennaio scorso, che porta il titolo

(cfr. Lc 24, 13-35). Il Papa, richiamando l’esperienza dei discepoli di Emmaus ai quali

invita tutti noi a ripartire con c

.

messaggio di
Papa Francesco

«l’incontro con
Cristo nella Parola e nel Pane spezzato accese in loro l’entusiasmo per rimettersi in cammino verso
Gerusalemme e annunciare che il Signore era veramente risorto.» uori
ardenti occhi aperti, piedi in cammino, per far ardere altri cuori con la Parola di Dio, aprire altri occhi
a Gesù Eucaristia, e invitare tutti a camminare insieme sulla via della pace e della salvezza che Dio in
Cristo ha donato all’umanità

«Cuori ardenti, piedi in cammino»

«

»

Le 5 Domeniche dell’Ottobre Missionario 2023

Domenica 15 Ottobre 2023 Solidali

Le intenzioni: una preghiera e una riflessione per ogni giorno della Settimana

Solidali - Giornata Missionaria Mondiale - Amorevoli22 Ottobre: 29 Ottobre:
1 Ottobre: 8 Ottobre: 15 Ottobre:Disponibili Fecondi Convocati

Parrocchia Santa Maria della Salute in Napoli

“Cuori ardenti, piedi in cammino”(Cfr. Lc 24, 13-35)

Giornata Missionaria Mondiale 2023

1 Per la Chiesa:

2 Per tutti i battezzati:

3 Per i governanti:

4 per coloro che promuovono il dialogo ecumenico e religioso:

5 Per gli ammalati:

sappia sempre rendersi disponibile, sia nell’ascolto sia nell’impegno verso tutti, sforzandosi
costantemente nel riuscire, in tutte le circostanze, ad indicare, come Gesù, ciò che giusto, testimoniandolo in prima
persona.

perché anch’essi, membra della Chiesa, siano sempre disponibili nell’aiutare il prossimo,
essendo sempre attenti nell’adempiere alle cose del mondo e alle cose di Dio in modo solidale e armonioso.

più di tutti siano disponibili al servizio dei popoli che rappresentano, non si lascino corrompere
dalla sete di denaro e di potere, ma perseguano sempre il bene comune, il progresso sociale e lavorino uniti per la Pace e
per un Mondo più solidale.

siano sempre disponibili al reciproco ascolto,
testimonino ovunque e in qualsiasi circostanza ciò che è di Dio, ciò che dobbiamo rendere a Dio, al Dio di ogni
religione, ovvero la lode per il dono della vita, la sua promozione e il suo rispetto, vita che va difesa e mai uccisa.

possano trovare sempre persone disponibili a prendersi cura di loro, persone che, anche solo
rendendosi presenti, possano dare loro solidarietà, conforto e vicinanza.

La liturgia di oggi ci ricorda che noi stiamo nel Mondo ma non siamo del Mondo. Gesù, “messo alla prova” ci dice
«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio» (Mt 22, 21) Ogni cristiano è chiamato
all’impegno civile, a vivere nel Mondo rispettando le leggi del Mondo ma, come “figli” di Dio in Cristo siamo
chiamati a ad essere luce per il Mondo, sale della terra, anche se ciò, a volte ci crea difficoltà e sofferenze.
D’altronde sempre Gesù ci ricorda «Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del
mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per
questo il mondo vi odia» (Gv 15, 18) Ma, come detto, siamo chiamati a rendere testmonianza dell’Amore di Dio,
ad annunciare la lieta novella affinché tutti possano salvarsi. E’ il nostro essere missionari, la nostra terra di
missione è il Mondo, ed oggi è la nostra festa.


